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ELABORATO 
031000 

 

REALIZZAZIONE DI 

 

1. OGGETTO 

Il presente documento è parte della documentazione relativa al progetto per la costruzione e l’esercizio di un Impianto 

Fotovoltaico conforme alle vigenti prescrizioni 

Comune di VALSAMOGGIA (BO), in Via Abitazione.

L’impianto sarà del tipo grid connected

in Media Tensione alla rete elettrica di e

 

Porto San Giorgio, li 28/02/2024 

   
   
                                                                                                   
 

Allegati: 

- RELAZIONE ARCHEOLOGICA

 

COMUNE di VALSAMOGGIA 
PROVINCIA BOLOGNA 

REALIZZAZIONE DI UN IMPIANTO SOLARE FOTOVOLTAICO CONNESSO
RETE DELLA POTENZA DI PICCO PARI A 19.987,50 KW E
POTENZA MASSIMA IN IMMISSIONE PARI A 18.000,00 KW

RELAZIONE ARCHEOLOGICA 

 

Il presente documento è parte della documentazione relativa al progetto per la costruzione e l’esercizio di un Impianto 

Fotovoltaico conforme alle vigenti prescrizioni di legge con potenza di picco pari a 19.987,50

, in Via Abitazione. 

L’impianto sarà del tipo grid connected e l’energia elettrica prodotta sarà riversata completamente in rete, con allaccio 

in Media Tensione alla rete elettrica di e-Distribuzione S.p.a. 

                  In Fede 
                 Il Tecnico 

                                                                                                   (Dott. Ing. Luca Ferracuti Pompa)
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Rev.: 01 
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Il presente documento è parte della documentazione relativa al progetto per la costruzione e l’esercizio di un Impianto 

19.987,50 kW da realizzare nel 

e l’energia elettrica prodotta sarà riversata completamente in rete, con allaccio 

(Dott. Ing. Luca Ferracuti Pompa) 





L'impianto prevede l’installazione di n. 32.500 pannelli fotovoltaici (moduli) in silicio monocristallino della potenza unitaria di 615 Wp per una potenza di picco complessiva

pari a 19.987,50 kW. I moduli presentano dimensioni pari 2.465 x 1.134 x 35 mm e risultano dotati di una cornice in alluminio anodizzato L’impianto sarà corredato da n. 8

Power Stations con singolo trasformatore, n. 1 cabina di consegna, n. 1 cabina utente e n. 1 Control Room e n. 1 Vano Tecnico. Per il sostegno dei moduli fotovoltaici sarà

utilizzato un inseguitore Monoassiale sarà in grado di ospitare n. 26 Moduli Fotovoltaici e sarà installato su pali di fondazione in acciaio zincato infissi nel terreno, senza

necessità di opere in calcestruzzo Le. 8 Power Stations sono formate da: � n. 1 Cabina Prefabbricata in CLS comprensiva dei Quadri MT (QMT) di tipo protetto; � n. 1

Cabina Prefabbricata in CLS comprensiva dei Quadri BT di Parallelo Inverter (QBT); � n. 1 Trasformatore potenza pari da 2500 kVA con rapporto di Trasformazione

15/0,80 kV, � n. 1 Quadro Elettrico Generale BT di parallelo inverter, n. 1 autotrasformatore per l’alimentazione dei servizi ausiliari; A valle delle Cabina Utente, saranno

installate (previa connessione tramite Linea MT dedicata a 15 kV) le Power Stations (in totale n. 8 Power Stations). Ogni Power Station sarà comprensiva di: - n. 1 Cabina

Prefabbricata in CLS comprensiva dei Quadri MT (QMT); - n. 1 Cabina Prefabbricata in CLS comprensiva dei Quadri BT di Parallelo Inverter (QBT); - n. 1 Trasformatore

potenza pari da 2500 kVA con rapporto di Trasformazione 15/0,80 kV, - n. 1 Quadro Elettrico per servizi Ausiliari, n. 1 autotrasformatore per l’alimentazione dei servizi

ausiliari. Più specificatamente la realizzazione dell’impianto comprenderà la realizzazione delle seguenti opere: a. Posa in opera delle strutture di sostegno dei moduli

fotovoltaici su adeguate strutture di fondazione (Pali ad Infissione); b. Posa in opera dei Moduli Fotovoltaici; c. Posa in opera di n. 8 Power Stations poste in campo, ognuna

comprensiva di: � n. 1 Cabina Prefabbricata in CLS comprensiva dei Quadri MT (QMT); � n. 1 Cabina Prefabbricata in CLS comprensiva dei Quadri BT di Parallelo

Inverter (QBT); � n. 1 Trasformatore potenza pari da 2500 kVA con rapporto di Trasformazione 15/0,80 kV, n. 1 Quadro BT per i servizi Ausiliari, n. 1 autotrasformatore

per l’alimentazione dei servizi ausiliari. d. Posa in Opera n. 1 Control Room; e. Posa in Opera n. 1 Vano Tecnico f. realizzazione di tutte le condutture principali di

distribuzione elettrica per l’alimentazione dei sistemi ausiliari b.t.; g. scavi, rinterri e ripristini per la posa della conduttura di alimentazione principale BT ed MT interne al

campo fotovoltaico, dei cavidotti energia, segnali e per il dispersore di terra, comprensivi della fornitura e posa in opera di pozzetti in c.a. con chiusino carrabile (ove

previsto); h. realizzazione dell’impianto di terra ed equipotenziale costituito da una corda di rame interrata lungo il perimetro dell’edificio ed integrata con picchetti, dai

collettori di terra, dai conduttori di terra, di protezione ed equipotenziali e da tutti i collegamenti PE ed equipotenziali; i. realizzazione antintrusione comprensivo della

centrale allarmi, delle barriere e delle condutture ad essi relativi; j. Realizzazione dell’impianto di videosorveglianza comprensivo della centrale, delle videocamere, dei pali

di sostegno e delle condutture ad essi relativi; k. Realizzazione di n. 1 Cabina Utente posta ai margini dell’Impianto di Generazione (all’interno del campo fotovoltaico) l.

Realizzazione di n. 1 Cabina di Distribuzione posta a confine del campo fotovoltaico; m. Realizzazione della Linea MT (Cavidotto Interrato) dalla cabina utente fino alle

Cabina di Consegna posta di fianco alla stessa. n. Posa di: � n. 1 cabina di consegna del Distributore Locale E-Distribuzione (Delivery Cabin); � n. 1 cabina Utente; � n.

8 Power Stations costituite da: - n. 1 Cabina Prefabbricata in CLS comprensiva dei Quadri MT (QMT); - n. 1 Cabina Prefabbricata in CLS comprensiva dei Quadri BT di

Parallelo Inverter (QBT); - n. 1 Trasformatore potenza pari da 2500 kVA con rapporto di Trasformazione 15/0,80 kV, n. 1 Quadro Elettrico Generale BT, n. 1

autotrasformatore per l’alimentazione dei servizi ausiliari; � n. 1 Control Room; � n. 1 Vano Tecnico o. Posa in opera di n. 98 Inverter di Stringa posti in campo; p.

realizzazione di tutte le condutture principali di distribuzione elettrica per l’alimentazione dei sistemi ausiliari b.t.; q. scavi, rinterri e ripristini per la posa della conduttura di

alimentazione principale BT e MT interne al campo fotovoltaico, dei cavidotti energia, segnali e per il dispersore di terra, comprensivi della fornitura e posa in opera di

pozzetti in c.a. con chiusino carrabile (ove previsto); r. realizzazione dell’impianto di terra ed equipotenziale costituito da una corda di rame interrata lungo il perimetro

dell’edificio ed integrata con picchetti, dai collettori di terra, dai conduttori di terra, di protezione ed equipotenziali e da tutti i collegamenti PE ed equipotenziali; s.

realizzazione antintrusione comprensivo della centrale allarmi, delle barriere e delle condutture ad essi relativi; t. Realizzazione dell’impianto di videosorveglianza

comprensivo della centrale, delle videocamere, dei pali di sostegno e delle condutture ad essi relativi; u. Realizzazione delle Linee MT L’impianto Fotovoltaico, oltre alle

opere precedentemente descritte, comprenderà anche per la distribuzione in BT i seguenti tipi di conduttori: - cavi uni/multipolari in rame a doppio isolamento, posati

tubazioni corrugate in PVC serie pesante, provvisti di IMQ, con caratteristiche di non propagazione dell’incendio secondo le Norme CEI 20-22, tipo FG7(O)R 0,6/1 kV (isolante

in EPR). - cavi uni/multipolari in rame a doppio isolamento, schermati, posati tubazioni corrugate in PVC serie pesante, provvisti di IMQ, con caratteristiche di non

propagazione dell’incendio secondo le Norme CEI 20-22, tipo FG7(O)R 0,6/1 kV (isolante in EPR). - cavi unipolari in rame a semplice isolamento, posati entro tubazioni in

PVC incassate o in vista, provvisti di IMQ, con caratteristiche di non propagazione dell’incendio secondo le Norme CEI 20-22, tipo NO7V-K (isolante in PVC). Sulla base del

progetto esecutivo, saranno tracciate le posizioni dei singoli pali di sostegno dei Tracker che saranno posti in opera attraverso opportune macchine operatrici (Battipalo).

Successivamente all’infissione dei pali potranno essere montate le strutture degli Inseguitori Monoassiali, e successivamente si procederà allo scavo del tracciato dei

cavidotti e alla realizzazione delle platee di fondazione per la posa delle Cabine Elettriche. Le Ulteriori fasi prevedono, a meno di dettagli da definire in fase di progettazione

esecutiva, il montaggio dei moduli, il loro collegamento e cablaggio, la posa dei cavidotti interni al parco e la ricopertura dei tracciati, nonché la posa della Cabina di

Consegna e del Locale Tecnico di Monitoraggio e Controllo (Control Room) nonché il montaggio degli impianti ausiliari (Videosorveglianza, Illuminazione Perimetrale e

sistema di allarme). Si prevede di utilizzare aree interne al perimetro per il deposito di materiali e il posizionamento dei baraccamenti di cantiere. Le tubazioni impiegate per

realizzare gli impianti saranno dei seguenti tipi: − tubo flessibile in PVC autoestinguente, serie pesante, con Marchio di Qualità, conforme alle Norme EN 50086, con

colorazione differenziata in base all’impiego, posato entro cavedio/parete prefabbricata o incassato a parete/pavimento − tubo flessibile corrugato a doppia parete in

polietilene alta densità, o tubo rigido in PVC serie pesante, conforme alle norme EN50086 per posa interrata 450N; caratteristiche dello scavo e la profondità di interramento

sono dettagliatamente riportate negli elaborati grafici di progetto Il diametro interno dei tubi sarà maggiore o al limite uguale a 1,4 volte il diametro del cerchio circoscritto

al fascio di cavi in esso contenuti, in ogni caso non inferiore a 16 mm. I cavi avranno la possibilità di essere infilati e sfilati dalle tubazioni con facilità; nei punti di derivazione
dove risulti problematico l'infilaggio, saranno installate scatole di derivazione, in metallo o in PVC a seconda del tipo di tubazioni.



















MOSI 01 - Pavimenti musivi e fittili di età romana (SABAP-BO_2024_00373-PF_000001_01)



MOSI 02 - Statuetta arcaica in bronzo (SABAP-BO_2024_00373-PF_000001_02)



MOSI 03 - Statuetta in bronzo di Diana (SABAP-BO_2024_00373-PF_000001_03)



MOSI 04 - Struttura produttiva romana (SABAP-BO_2024_00373-PF_000001_04)



MOSI 05 - Villa rustica romana (SABAP-BO_2024_00373-PF_000001_05)



Copertura del suolo: superficie agricola utilizzata - Area rurale coltivata a grano o
frumento con culture in stato di crescita avanzata che rende la visibilità del suolo nulla.

Ricognizione 797a1a2f27e8449db3110946fe559c15

Sintesi geomorfologica: Area pianeggiante.

Unità di ricognizione UR-01 - Data 2024/05/08

Visibilitàa del suolo: 1



Copertura del suolo: superficie agricola utilizzata - Area rurale caratterizzata da terreni
agricoli, attualmente incolti con frequenti cespugli erbosi in superficie. Il suolo, di colore
bruno rossastro, si caratterizza per la scarsità di inclusi: rarissimi frammenti laterizi e
ciottoli sparsi di piccole dimensioni.

Ricognizione 797a1a2f27e8449db3110946fe559c15

Sintesi geomorfologica: Area pianeggiante.

Unità di ricognizione UR-02 - Data 2024/05/08

Visibilitàa del suolo: 4



Copertura del suolo: superficie agricola utilizzata - Area rurale caratterizzata da terreni
agricoli, attualmente incolti. Il suolo, di colore bruno rossastro, si caratterizza per la
presenza diffusa di ciottoli e pietre di piccole e medie dimensioni associati a frammenti
laterizi di 3-4 cm circa con frequente presenza di frusti di ceramica figulina e più rari
frammenti di piccole dimensioni (tra 1 e 3 cm) molto dilavati.

Ricognizione 797a1a2f27e8449db3110946fe559c15

Sintesi geomorfologica: Area pianeggiante.

Unità di ricognizione UR-03 - Data 2024/05/08

Visibilitàa del suolo: 5



Copertura del suolo: superficie agricola utilizzata - Area riservata all’accesso ai campi
coltivati caratterizzata da vegetazione spontanea incolta. 

Ricognizione 797a1a2f27e8449db3110946fe559c15

Sintesi geomorfologica: Area pianeggiante.

Unità di ricognizione UR-04 - Data 2024/05/08

Visibilitàa del suolo: 1



Copertura del suolo: superficie agricola utilizzata - Area rurale caratterizzata da terreni
agricoli, attualmente incolti con scarsi cespugli erbosi. Il suolo, di colore bruno rossastro, si
caratterizza per l’abbondanza di inclusi in superficie: sono frequenti ciottoli fluviali di piccole
e medie dimensioni e pietre di dimensioni medio-gradi (10-15 cm), abbondante presenza di
frammenti di laterizi non industriali di grandi dimensioni (fino a 15 cm) e rari frammenti
ceramici contemporanei associati ad un frammento di ceramica d’impasto (5 cm).

Ricognizione 797a1a2f27e8449db3110946fe559c15

Sintesi geomorfologica: Area pianeggiante.

Unità di ricognizione UR-05 - Data 2024/05/08

Visibilitàa del suolo: 5



Copertura del suolo: superficie agricola utilizzata - AArea rurale caratterizzata da terreni
agricoli, attualmente incolti. Il suolo, di colore bruno rossastro, si caratterizza per la scarsità
di inclusi: rari frammenti laterizi di piccole dimensioni associati a ciottoli, in dispersione, di
piccole e medie dimensioni.

Ricognizione 797a1a2f27e8449db3110946fe559c15

Sintesi geomorfologica: Area pianeggiante.

Unità di ricognizione UR-06 - Data 2024/05/08

Visibilitàa del suolo: 5



Copertura del suolo: superficie artificiale - Area occupata da un impianto elettrico non
accessibile.

Ricognizione 797a1a2f27e8449db3110946fe559c15

Sintesi geomorfologica: Area pianeggiante.

Unità di ricognizione UR-07 - Data 2024/05/08

Visibilitàa del suolo: 0 (area non accessibile)







La presenza di materiale archeologico diffuso nel territorio in oggetto - con particolare
riferimento alla statua bronzea rinvenuta nella porzione N ed alla presenza di frammenti
ceramici individuati in fase di ricognizione nella porzione S (la sola con una visibilità
buona) dell’area di progetto- in relazione alle quote di scavo previste consente di stimare il
rischio archeologico di tipo MEDIO.


